
 
LA  FINE  DEL  MONDO 

 
 

Quando il sole sarà spento, 
con il cielo tutto vuoto 
e l’immenso firmamento 
sarà privo del suo moto … 
 
 questo nostro vecchio mondo 
 s’aprirà come una noce 
 e in quel triste finimondo 
 ogni uomo avrà una croce 
 
da portare sulla schiena, 
perché reo, e i suoi peccati 
sconteranno tanta pena … 
… da non esser perdonati! 
 
 E il violento, in quel frangente, 
 stando in piedi, innanzi a Dio, 
 non dirà, da impertinente: 
 “Lei non sa chi sono io!”. 
 
L’arroganza e l’arrivismo, 
nel Giudizio Universale, 
sarà preda del cinismo … 
la vergogna del mortale! 
 
 Sarà l’anima a pagare 
 tutti i crimini commessi 
 e nessun potrà implorare 
 il perdono degli oppressi!  
 
Questa è l’unica giustizia, 
modellata con criterio, 
che non bada all’ “amicizia”, 
ma decide in modo serio! 
 
 In quel giorno … aleatorio, 
 verrà emessa la sentenza … 
 Paradiso o Purgatorio … 
 … o all’Inferno in penitenza! 
 
Questo serva come avviso, 
perciò uomini, vi attesto: 
per salire in Paradiso 
basta avere il cuore onesto!!! 
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